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Open Badge a scopo formativo: 
resoconto di una esperienza didattica 
in ambito universitario
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OPEN BADGE FOR EDUCATIONAL GOALS: RELATIONSHIP 
OF A TEACHING EXPERIENCE AT UNIVERSITY

Abstract

This paper questions the possibility to use Open Badge for educational goals. A pilot experi-
ence was carried out in the Department of Education, Roma Tre University. The OBs were 
designed by the author and assigned to the students who successfully performed the labora-
tory activities within her course, titled «Comunicazione di Rete». The online Coopera-
tive Learning laboratory engaged 31 students in the construction of a digital product and 
in the activation of the communication and relational modalities required in the online 
learning communities, as recommended by the related scientific literature. All the planned 
activities have been indicated in specific operating protocols, and rigorously monitored 
using a checklist and a rubric. The assignment of the OB allows to declare that the subject 
has acquired a methodology fostering the development mediation, collaboration and coop-
eration skills. Not all students earned the OB, but all those who have earned it have passed 
the exam with excellent results. Despite the inevitable critical features of a pilot project, 
the observation data seem to confirm the line of research that guided the activity: the use 
of the OB for educational purposes lies in its capability to make other-directed evaluation 
processes transparent and to promote forms of self-evaluation and self-direction.

 * L’esperienza pilota presentata in questo lavoro nasce nell’ambito del Progetto di Ri-
cerca Interdisciplinare di Dipartimento (PRID) (2016-19) «E-learning per l’istruzione su-
periore: definizione di un modello integrato per la qualificazione degli apprendimenti e del-
le relazioni educative on line», finanziato dal Dipartimento di Scienze della Formazione 
dell’Università Roma Tre, coordinato da M. Margottini e C. La Rocca.
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Keywords: Cooperative learning online; Formative evaluation; Open Badge; Self-
evaluation.

1. Open Badge: oggetto e processi di costruzione

Il badge è un distintivo, un simbolo, un’icona che attesta specifiche qualifi-
cazioni a colui che lo detiene (La Rocca, 2019). I digital Open Badge (OB) 
sono delle «credenziali che possono essere rilasciate e visualizzate attraver-
so l’uso di tecnologie e in ambienti digitali» (Raffaghelli, 2014, p. 120). 
In epoca contemporanea cominciarono ad essere utilizzati nei videogame 
come premio/attestazione del raggiungimento di livelli di abilità. Questa 
logica, detta gamification, che a buon diritto può essere considerata interna 
alle istanze comportamentiste oltre che riferibile al learning by doing di 
Dewey, al learning how to learn di Bruner, ha avuto negli ultimi anni un 
forte impatto nei processi formativi (Nesti, 2017).

Ahn ed altri (Ahn et al., 2014) hanno rilevato che gli OB assumono 
significato e valore differente a seconda della funzione che gli viene at-
tribuita, ovvero: motivatore del comportamento; strumento pedagogico; 
sistema di accreditamento. La funzione di motivazione per il comporta-
mento, così come accade nella gamification (Deterding et al., 2011), mo-
stra che un indicatore esterno, come un badge, possa fungere da incentivo 
per incoraggiare le persone a partecipare, agire o perseguire compiti quali 
il superamento di livelli e il non abbandonare il gioco (Zicherman et al., 
2011). Si è osservato che generalmente la presenza meccanismi di incen-
tivazione è collegata ad una maggiore partecipazione degli utenti sia nelle 
comunità online social-popolari sia in quelle allestite per scopi didattici 
(Denny 2013).

Gli OB, utilizzati come strumento pedagogico, in particolare nella 
formazione digitale, possono avere la funzione di indicare, al soggetto, le 
possibili traiettorie formative da scegliere tra i materiali inseriti in piatta-
forma, promuovendo così un percorso individualizzato e non strettamente 
collegato ad una programmazione sequenziale. In questo caso l’OB agisce a 
diversi livelli: a livello individuale può servire per incrementare l’autostima 
e per sollecitare processi di autovalutazione; a livello di gruppo può avere 
la funzione di far riconoscere pubblicamente lo step raggiunto; a livello 
istituzionale, può servire al docente per ricevere informazioni sulle scelte 
effettuate da ciascuno studente (Antin et al., 2011).

L’utilizzo di OB come sistema di accreditamento può essere ana-
lizzato da due punti vista: descrivere abilità, conoscenze, competenze o 
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disposizioni in modo più puntuale ed articolato di quanto facciano le cer-
tificazioni formali espresse da titoli di studio, quali diploma e laurea (Ar-
kes, 1999); attribuire credenziali a forme di esperienze di apprendimento 
«altre» da quelle formali (Werquin, 2008) per riconoscere le competen-
ze acquisite al di fuori di un impianto scolastico tradizionale (Halavais, 
2012).

Gli OB possono essere considerati una sorta di campo comune in cui 
si incontrano tre categorie di enti/persone: 
• Issuer: chi emette il badge – enti e associazioni che erogano corsi o orga-

nizzano attività o esperienze che possano essere certificate dai badge;
• Earner: chi guadagna il badge – utenti di corsi e attività per le quali sono 

stati emessi badge e che li raccolgono a testimonianza delle competenze 
raggiunte in questi percorsi formativi;

• User: chi utilizza il badge – datori di lavoro o addetti alla formazione che 
valutano le persone anche attraverso i badge conseguiti.

Va precisato che il badge non si esaurisce nella sua raffigurazione 
iconica, poiché essa rappresenta la sintesi visiva dei metadati che ne giu-
stificano e ne legittimano l’esistenza; l’OB è una effige digitale, cliccan-
do sulla quale si accede alla descrizione degli obiettivi, delle attività, dei 
criteri che lo Issuer ha progettato, lo Earner ha eseguito e che lo User 
potrà utilizzare assumendo informazioni analitiche sul soggetto che ne è 
portatore.  

In ogni caso va sottolineato che, qualora si decida di considerare l’OB 
come uno strumento pedagogico, è opportuno, in fase di progettazione 
delle attività didattiche, delineare quali funzioni potrebbero svolgere nel 
processo di apprendimento. Va inoltre rimarcato che l’adozione del badge 
non sostituisce affatto la presenza dell’azione umana (un insegnante, un 
tutor) che guidi e sostenga lo studente nel suo percorso di apprendimento 
anche servendosi di un artefatto digitale (Pea, 2004).

2. Descrizione del processo di costruzione di Open 
Badge nel Dipartimento di Scienze della Formazione 
dell’Università Roma Tre

Nel I semestre dell’a.a. 2019/20, nell’ambito del laboratorio di Coopera-
tive Learning online (CL), previsto nell’Insegnamento «Comunicazione di 
Rete (CR)», tenuto dall’autrice in due corsi di laurea magistrale del DSF 
dell’Università Roma Tre, si è deciso di avviare una sperimentazione pilota 
per verificare la praticabilità e l’opportunità dell’adozione di OB.
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2.1.  Motivazioni per l’adozione degli Open Badge

Dopo attente riflessioni di carattere pedagogico, didattico e amministrati-
vo, si è ritenuto opportuno sperimentare una procedura di adozione di OB 
per i seguenti motivi: promuovere un sistema di validazione delle compe-
tenze trasversali acquisite nell’ambito di attività laboratoriali; proporre un 
percorso strutturato che abbia come scopo il coinvolgimento degli studenti 
nel processo di apprendimento, favorendone la responsabilità e la consape-
volezza; adottare una forma di valutazione sistematica in funzione formati-
va, ovvero rendere trasparenti agli studenti i criteri e gli strumenti valutativi 
utilizzati per consentire loro di partecipare attivamente al processo valuta-
tivo; contribuire alla diffusione di una cultura digitale della valutazione e 
della certificazione. Va specificato che i badge sono stati costruiti a costo 
zero poiché si è deciso di non servirsi dei pacchetti a pagamento predisposti 
da enti che si occupano della loro ideazione, progettazione, realizzazione, 
raccolta e distribuzione, quale è ad esempio, il sistema BESTR-CINECA. 
La scelta è stata determinata soprattutto dal fatto che in questa fase pilota, 
l’obiettivo principale è stato quello di verificare se l’adozione di OB possa 
avere, in primo luogo, una sostanza formativa. 

2.2.  Criteri per l’attribuzione degli Open Badge

Gli OB sono stati assegnati agli studenti che avessero eseguito corretta-
mente le attività di CL che hanno previsto lo svolgimento di un lavoro di 
gruppo sulla piattaforma di Dipartimento.

L’attribuzione degli OB ha riguardato esclusivamente le attività labo-
ratoriali poiché si è ritenuto di utilizzarli per l’attestazione dell’acquisizione 
di metodi atti allo sviluppo di competenze trasversali e non per le cono-
scenze o competenze disciplinari raggiunte tramite lo studio dei materiali 
cartacei. L’assegnazione dei badge ai singoli studenti è stata effettuata a 
seguito di una rigorosa valutazione, del corretto svolgimento dei compiti 
assegnati, effettuata attraverso una chek-list e una rubrica valutativa redatte 
sulla base degli obiettivi didattici e di ricerca e condivisi con gli studenti. 

2.3.  Icona e metadati 

Come si è detto, un OB è composto da due elementi: un simbolo, nel qua-
le si rappresentano sinteticamente le competenze sviluppate dal soggetto, e 
i metadati, che sono costituiti dalla puntuale descrizione del percorso che 
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il soggetto ha compiuto per ottenere il badge. La strutturazione grafica del 
simbolo risponde sia a criteri estetici sia a quelli di immediata riconoscibi-
lità dello Issuer. Da una ricognizione effettuata in rete, si è osservato che la 
forma più utilizzata nelle icone è l’esagono poiché permette un assemblag-
gio che rimanda alla struttura dell’alveare. Si è scelto di assumere questa 
forma anche per gli OB costruiti per la sperimentazione e si è deciso per il 
blu, colore dell’Università Roma Tre.

I metadati sono l’aspetto davvero interessante del badge poiché la 
progettazione rigorosa e trasparente del badge, visibile da chiunque clicchi 
sopra il simbolo, obbliga lo Issuer alla descrizione dettagliata di tutti gli 
elementi e dei passaggi che devono essere previsti per la sua emissione. Di 
questa puntualità ovviamente beneficiano gli Earner i quali usufruiscono 
di una chiarissima esposizione di quello che dovranno fare, del motivo per 
il quale lo faranno e di quali traguardi raggiungeranno grazie a ciò che fa-
ranno. E ne beneficiano gli User perché sapranno in modo dettagliato quali 
percorsi abbiano condotto i soggetti ad acquisire quei certi metodi per lo 
sviluppo di quelle certe competenze indicate nell’icona (Fig. 1). 

Figura 1. – Open Badge assegnato nel laboratorio di CL 

In ambiente digitale, cliccando sopra l’immagine sovrastante, appaiono i 
metadati che, purtroppo, per ragioni di spazio non è stato possibile ripro-
durre integralmente e che si declinano nelle seguenti categorie: Finalità; 
Obiettivi; Competenze; Criteri; Emittente.
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3. Strumenti per la verifica e la valutazione 
delle attività di Cooperative Learning online

Le attività di CL online sono state precedute da una presentazione che ha 
avuto lo scopo di chiarire agli studenti quali siano gli obiettivi, le moda-
lità e le procedure proprie di questa strategia didattica (Comoglio et al., 
1996). L’obiettivo di ciascun gruppo è stato indicato nella elaborazione di 
un PowerPoint strutturato in modo che dall’indice fosse possibile evincere 
le parti prodotte da ciascun singolo studente e che il lavoro completo fosse 
coerente e arricchito con prodotti multimediali. Le attività, seguite da tu-
tor, sono state organizzate come segue: 
a. costituzione dei gruppi di lavoro (tre/cinque persone); ogni gruppo 

si è aggregato in rapporto al tema che i componenti hanno deciso di 
trattare; 

b. apertura di un forum per ciascun gruppo nella piattaforma di Diparti-
mento; gli studenti sono stati invitati ad utilizzare i forum per discutere 
e per condividere i materiali raccolti;

c. utilizzo di procedure e strumenti dei quali si era trattato in termini teo-
rici durante le lezioni.

Le valutazioni delle attività svolte nel laboratorio CL sono state ef-
fettuate attraverso: a. una check-list, costruita con lo scopo di verificare il 
rispetto di tutte le fasi delle attività collaborative e cooperative online; b. 
una rubrica valutativa per la rilevazione della correttezza e della coerenza 
dei contributi inseriti nei forum. Gli strumenti, elaborati in riferimento al-
la letteratura sul tema (Calvani, 2005), presentati ed ampiamente analizzati 
nelle lezioni in presenza, sono riportati di seguito (Tab. 2):
a. la check-list è stata articolata in modo da rilevare la presenza/assenza dei 

descrittori che identificano il rispetto delle fasi previste: 
• individuazione del tema, 
• raccolta di documenti, 
• selezione dei materiali, 
• divisione del lavoro, 
• elaborazione della bozza del lavoro finale, 
• presentazione del lavoro nella versione definitiva. 

b. la rubrica è stata strutturata per l’osservazione del livello di qualità dei 
contributi inseriti nei forum.

Si ritiene opportuno precisare che i Thinking Type sono simboli, 
elaborati e condivisi all’interno del gruppo, che rappresentano le inten-
zioni comunicative di colui che scrive (sottolineare, correggere, sostenere, 
dubitare, affermare, etc.) ed hanno lo scopo di disambiguare il messaggio 
(Calvani, 2005).
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Le attività laboratoriali sono state chiuse formalmente a dicembre 
2019, in concomitanza con la chiusura delle attività didattiche, e i lavori 
in PowerPoint sono stati presentati pubblicamente alla docente e alla classe 
nell’ultima lezione in presenza; in seguito sono state verificate le attività 
svolte e, il 10/01/2020, nella piattaforma di Dipartimento, sono stati as-
segnati gli OB, ai soli studenti che avessero assolto i compiti indicati nella 
check-list e nella rubrica. 

4. Monitoraggio e analisi dei dati

Hanno partecipato al laboratorio di CL 31 studenti, distribuiti in 6 gruppi. 
I dati, raccolti attraverso gli strumenti sopra descritti, sono stati inseriti in un 
foglio Excel per poter avere un quadro prospettico e dinamico che consen-
tisse una visualizzazione delle attività svolte da ciascun gruppo e da ciascuno 
studente nell’ambito del gruppo di cui ha fatto parte. Per motivi di spazio 
non è possibile riportare grafici e tabelle generate dall’elaborazione dei dati. 

In questa fase pilota, la rilevazione dei dati ha risposto a due specifi-
che esigenze: (a) verificare, per ciascuno studente, utilizzando check-list e 
rubrica, il corretto svolgimento delle attività al fine di poter assegnare l’OB; 
(b) monitorare la ricaduta delle attività sull’apprendimento attraverso l’esi-
to della prova d’esame e la raccolta delle opinioni degli studenti sull’espe-
rienza effettuata. Allo stato attuale dell’indagine, si è riusciti a soddisfare 
pienamente il solo punto (a) che rappresenta l’elemento nevralgico dell’e-
sperienza perché garantisce la corretta assegnazione dell’OB. In merito al 
punto (b) si precisa che al momento si è effettuata solo una osservazione 
empirica non sistematica, ovvero si è constatato che tutti gli studenti che 
avevano conseguito l’OB hanno effettuato un’ottima prestazione in sede 
d’esame (30 e lode), e che lo svolgimento delle attività ha contribuito a 
costruire un eccellente clima relazionale e collaborativo tra gli studenti, la 
docente e i tutor. In particolare, nel corso di brevi interviste libere effettua-
te in seguito allo svolgimento dell’esame, i ragazzi hanno dichiarato di aver 
molto apprezzato le procedure valutative rese trasparenti attraverso l’espli-
citazione dei metadati dell’OB poiché questo procedimento ha consentito 
loro di assumere consapevolezza, responsabilità e un maggiore impegno nel 
processo di apprendimento.

Tornando alla descrizione dei dati a cui ci si riferisce nel punto (a), si è 
rilevato che tutti i gruppi hanno corrisposto puntualmente alle fasi di lavo-
ro indicate nella check-list, mostrando di averne ben appreso l’importanza 
per portare a termine il lavoro con successo. In merito ai descrittori indicati 
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nella rubrica, si sono ottenuti i seguenti risultati: i tempi per l’esecuzione 
dei lavori sono stati rispettati al 100% (esattamente suddiviso tra i livelli 
sufficiente e buono); nel 75% dei lavori l’esposizione è chiara; nel 90% dei 
casi gli argomenti inseriti nei post sono altamente coerenti con le slide; per 
l’88% il numero di interventi nei forum è risultato al massimo livello (max); 
il numero di documenti inseriti nei forum è risultato al max per il 45% e al 
livello di non sufficienza per il 12%; i TT sono stati utilizzati al max, e sono 
risultati coerenti con i contenuti espressi nei post, nel 73% dei casi. 

Si è osservato che alcuni studenti, tutti appartenenti allo stesso gruppo, 
non hanno raggiunto il livello di sufficienza rispetto al numero di docu-
menti inseriti nei forum. I componenti di questo gruppo, rispondendo alla 
domanda, posta dalla docente nella presentazione pubblica dei lavori, «se ci 
fossero stati problemi nel CL online», hanno dichiarato di aver «avuto dif-
ficoltà nel lavorare insieme» e che «il lavoro di gruppo è una sfida che non è 
facile raccogliere». È stato molto interessante discutere coralmente di questa 
problematicità che ha reso evidente e «vissuta» una delle linee teoriche segui-
te nella esposizione delle lezioni: lavorare in gruppo non è un fatto scontato 
ma è un processo articolato che può essere insegnato attraverso procedure 
sistematiche e codificate come quelle che, appunto, sono state indicate nelle 
attività laboratoriali. La rilevazione di queste difficoltà è sembrata una espe-
rienza interessante non solo in sede accademica, ma anche come elemen-
to formativo per gli studenti, futuri educatori, che potranno proporre con 
maggiore consapevolezza le attività di CL ai propri futuri allievi. 

L’OB è stato assegnato a ciascuno degli studenti che non avesse con-
seguito alcuna insufficienza, perciò ogni singolo ha lavorato per sé e per il 
gruppo; tutti gli studenti hanno conseguito il badge, ad eccezione di quelli 
che facevano parte del gruppo che ha presentato criticità. Anche questo 
fatto è sembrato formativo: quando si lavora in gruppo è necessario trovare 
un’intesa, seguendo regole, procedure e portando a termine i compiti asse-
gnati, altrimenti non si raggiunge né l’obiettivo collettivo, né, tantomeno, 
quello individuale. 

5. Considerazioni conclusive: punti di forza, criticità 
e prospettive future

In conclusione, si può dichiarare che l’esperienza si è rivelata molto positiva 
soprattutto per il clima di fiducia e di collaborazione che si è instaurato in 
classe grazie al coinvolgimento degli studenti nelle procedure di assegna-
zione dei badge. Infatti, la trasparenza nella comunicazione dei metadati 
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e degli strumenti valutativi ha permesso a ciascuno di controllare e gestire 
ogni fase del percorso intrapreso e di condividerlo con i compagni di corso, 
i tutor e la docente. Sembra dunque di poter affermare che l’attivazione 
di questa condizione di responsabilizzazione e di condivisione abbia pro-
mosso lo sviluppo di processi autovalutativi, riflessivi, collaborativi, e che 
dunque, dal punto di vista formativo, possa essere considerata l’aspetto più 
interessante nell’adozione di OB. 

La riflessione sull’esperienza pilota ha permesso di far emergere alcu-
ne criticità delle quali si terrà conto nella strutturazione delle attività futu-
re. In particolare si ritiene di dover intervenire sull’aspetto metodologico 
e precisamente su quello che è stato definito punto (b) monitorare la rica-
duta delle attività sull’apprendimento attraverso l’esito della prova d’esame 
e la raccolta delle opinioni degli studenti sull’esperienza effettuata. Nella 
prossima indagine si provvederà alla costruzione di un questionario di usci-
ta per raccogliere le opinioni degli studenti e ad una rilevazione statistica 
dei risultati del questionario e della prova d’esame ponendo a confronto 
tre categorie di studenti: quelli che seguono il percorso OB e ottengono il 
badge; quelli che seguono il percorso OB e non ottengono il badge; quelli 
che non seguono il percorso OB. 

Come è evidente, in questa prima esperienza ci si è concentrati sull’a-
spetto di costruzione, adozione e attribuzione dei badge e dunque si è tenu-
to conto esclusivamente dello Issuer e dello Earner. Il tema della spendibili-
tà dei badge nel mondo del lavoro e della formazione (User) sarà senz’altro 
oggetto di future indagini le quali dovranno prevedere un’articolazione ben 
più lunga e complessa di quella presentata in questo lavoro. In particolare, 
con gli studenti a cui è stato assegnato l’OB, si costruirà un canale di con-
tatto che vada oltre il periodo accademico e che possa consentire un moni-
toraggio, di almeno due anni, degli eventuali utilizzi dell’OB in ambiente 
lavorativo e/o formativo.
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Riassunto

Il presente lavoro propone la descrizione del processo di costruzione e di attribuzione di 
Open Badge nell’ambito di una esperienza pilota effettuata nel Dipartimento di Scienze 
della Formazione dell’Università Roma Tre. Gli OB sono stati progettati dall’autrice ed 
assegnati agli studenti che hanno eseguito con successo le attività laboratoriali previste 
nel suo insegnamento «Comunicazione di Rete». Il laboratorio di Cooperative Learning 
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online ha impegnato 31 studenti nella costruzione di un prodotto digitale e nell’attiva-
zione delle modalità comunicative e relazionali richieste ai partecipanti alle comunità 
di apprendimento online così come raccomandato dalla relativa letteratura scientifica. 
Tutte le attività previste sono state indicate in appositi protocolli operativi e sono state 
rigorosamente monitorate utilizzando una check-list e una rubrica valutativa. L’asse-
gnazione dell’OB permette di dichiarare che il soggetto ha acquisito una metodologia 
che gli ha consentito di sviluppare competenze di mediazione, di collaborazione e di 
cooperazione. Non tutti gli studenti hanno conseguito l’OB, ma tutti coloro che lo hanno 
guadagnato hanno sostenuto una eccellente prova d’esame. Pur con le inevitabili criticità 
caratteristiche di un progetto pilota, dai dati dell’osservazione, si può ritenere conferma-
ta la linea di ricerca che ha guidato l’attività: l’utilizzo dell’OB a fini educativi risiede 
nella sua capacità di rendere trasparenti i processi valutativi eterodiretti e di promuovere 
forme di autovalutazione e di autodirezione.

Parole chiave: Autovalutazione; Cooperative Learning online; Open Badge; valu-
tazione formativa.
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